
Allegato A

AZIENDA USL TOSCANA NORD OVEST -ZONA DISTRETTO PISANA  
AVVISO  

DI ISTRUTTORIA PUBBLICA ai sensi dell’art. 55 D.Lgs. 117/2017 e della L.R. Toscana n.
65/2020 FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE DI ENTI DEL TERZO SETTORE (ETS)
PER  LA  CO-PROGETTAZIONE  E  LA  GESTIONE  IN  PARTENARIATO  DELLE
ATTIVITA’ DEL PROGETTO “Gio(care) senza Azzar(dare) 2.0” DI CUI ALLA DGRT n.
442/2025 e al DDRT n. 13541/2025.

PRESO ATTO dei seguenti atti e provvedimenti legislativi:
 Decreto-legge  n.  158/2012 convertito,  con  modificazioni,  in  legge  8  novembre  2012,  n.  189

“Conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del  decreto-legge  13  settembre  2012  n-158  recante
disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del paese mediante un più alto livello di tutela della
salute” riconosce il Gioco d’Azzardo Patologico come una malattia e ne prevede l’inserimento nei
Livelli Essenziali di Assistenza;

 DM 72 del 31 marzo 2021, avente come oggetto “Linee guida sul rapporto tra pubbliche
amministrazioni ed enti del terzo settore”
L.R. 57/2013 “Disposizioni  per il  gioco consapevole e per la  prevenzione del  gioco d’azzardo
patologico” così come modificata dalla L.R. 4/2018 “Prevenzione e contrasto delle dipendenze da
gioco d’azzardo”;

 Legge 28 dicembre 2015, n. 208, all'art. 1, c. 946, ha disposto l'istituzione di un Fondo per il gioco
d'azzardo patologico (GAP), presso il Ministero della Salute;

 Schema di Decreto del Ministro della Salute del 23 dicembre 2021, di riparto del Fondo di cui all’art.
1, comma 946, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 per l’anno 2022;

 DGR 771/2018 e la DGR 1489/2020 per le precedenti programmazioni della Regione Toscana sul
Fondo Gap di cui alla Legge 28 dicembre 2015, n. 208;

 D.D.R.T. n. 24116 del 15/11/2023 con il quale è stata approvata la Programmazione regionale delle
attività per il  contrasto al gioco d’azzardo 2022 allegata al  suddetto atto  quale parte  integrante e
sostanziale, le cui attività ammontano a complessivi Euro 2.776.400,00;

 D.D.R.T. n.16945 del 18/07/2024 ad oggetto:“ DGR 746/2024 “ Legge 28 dicembre 2015 n. 208 -
Fondi nazionali annualità 2022 - Piano regionale 2024-2026 per la prevenzione, la cura e la riabilitazione dei
disturbi correlati alla dipendenza da gioco d’azzardo-Approvazione progettualità delle Zone Distretto e delle
Società  della  Salute-Assegnazione risorse  e  liquidazione prima tranche”,  con il  quale  è  stato approvato il
precedente Progetto della Società della Salute/Zona Distretto Pisana denominato “Giocare senza azzardare”,
finanziato con risorse economiche pari a Euro 152.447,00 a valere sul Fondo GAP 2022, attualmente in
fase di conclusione e con vincolo di rendicontazione alla Regione Toscana entro il 30/06/2026;

DATO ATTO CHE:
 la Regione Toscana con DGR n. 442 del 07/04/2025 ad oggetto: “Legge 28 dicembre 2015, n. 208 –

Fondi  nazionali  annualità  2023  –  Avvio  azioni  di  Piano  a  valenza  regionale  e  rafforzamento
programmazione  regionale  delle  attività  per  il  contrasto  al  gioco  d’azzardo  2024-2026  (DGR
746/2024), destinazione risorse”, stabilisce di rafforzare le attività del Piano regionale 2024-2026;la
Regione Toscana con DDR n. 13541 del 18/06/2025 ad oggetto “DGR 442/2025: impegno e liquidazione
delle risorse alle Società della Salute e Zone Distretto”, liquidava alla Società della Salute Pisana in
continuità con il finanziamento pregresso, risorse economiche pari ad Euro 80.454,97, a valere sul  Fondo
nazionale GAP annualità 2023;

 La Società della Salute Pisana in liquidazione, con Provvedimento del Liquidatore n. 12 del 22/10/2025,
liquidava alla  Azienda USL Toscana  Nord Ovest  l’intero finanziamento per  le  azioni  progettuali  da
realizzarsi attraverso il Ser.D. della Zona Distretto Pisana;



RICHIAMATI:
 La Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi

sociali” che ha introdotto nell'ordinamento giuridico alcune disposizioni  a favore dei  soggetti  del
Terzo Settore, ed in particolare degli organismi non lucrativi di utilità sociale, degli organismi della
cooperazione, delle organizzazioni di volontariato, delle associazioni ed enti di promozione sociale,
delle fondazioni, degli enti di patronato e di altri soggetti privati;

 l’art. 7 del D.P.C.M. 30.03.2001 (Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei
servizi alla persona ai sensi dell’art. 5 della Legge 8 novembre 2000 n. 328), il quale prevede che - al
fine di valorizzare e coinvolgere attivamente i soggetti del Terzo Settore, attivandoli non solo nella
fase finale di erogazione e gestione del servizio, ma anche nelle fasi precedenti della predisposizione
di programmi di  intervento e  di  specifici  progetti  operativi  -  i  Comuni possono indire  istruttorie
pubbliche per la co-progettazione di interventi innovativi e sperimentali su cui i soggetti del Terzo
Settore esprimono disponibilità a collaborare per la realizzazione degli obiettivi. Le regioni possono
adottare indirizzi per definire le modalità di indizione e funzionamento delle istruttorie pubbliche
nonché per la individuazione delle forme di sostegno.

 Le Linee guida n. 17 recanti “Indicazioni in materia di affidamenti di servizi sociali”, approvate dal
Consiglio dell’Autorità con delibera n. 382 del 27 luglio 2022, che chiariscono meglio che il codice
dei contratti pubblici si applica nei soli casi in cui le stazioni appaltanti decidano di affidare i servizi
sociali ricorrendo alle procedure previste dal codice. Sono escluse, quindi, le ipotesi in cui la scelta
dell’amministrazione  ricada  su  modalità  alternative  di  svolgimento  del  servizio,  quali  la  co-
programmazione  e  co-progettazione,  le  convenzioni  con  le  Organizzazioni  di  volontariato  e  le
Associazioni  di  promozione  sociale,  le  forme  di  autorizzazione  o  accreditamento  previste  dalla
legislazione regionale. Le indicazioni di Anac sono volte a favorire l’omogeneità dei procedimenti
amministrativi, sviluppando migliori pratiche;

 Il D.lgs. 117 del 03.07.2017, il quale:
- all’art. 55 “Coinvolgimento degli Enti del Terzo Settore”, prevede che in attuazione dei principi di
sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e
patrimoniale,  responsabilità  ed  unicità  dell'amministrazione, autonomia organizzativa e
regolamentare, le amministrazioni pubbliche (di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001,  n.  165),  nell'esercizio delle  proprie  funzioni di  programmazione  e organizzazione a
livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'art.  5, assicurano il
coinvolgimento attivo degli  enti del Terzo settore,  attraverso  forme di  co-programmazione e  co-
progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990,
n.241;
- evidenzia che la co-progettazione è finalizzata alla definizione ed eventualmente alla realizzazione
di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti, alla luce degli
strumenti di programmazione di cui al comma 2;
- l'individuazione degli Enti del Terzo Settore con cui attivare il partenariato avviene anche mediante
forme di accreditamento nel rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità, partecipazione e parità
di trattamento, previa definizione, da parte della pubblica amministrazione procedente, degli obiettivi
generali e specifici dell'intervento, della durata e delle caratteristiche essenziali dello stesso nonché
dei criteri e delle modalità per l'individuazione degli enti partner”;

 La legge regionale 22 luglio 2020 n. 65 ad oggetto “ Norme di sostegno e promozione degli enti del
terzo settore toscano”.
CONSIDERATO CHE:

 La co-programmazione è finalizzata all'individuazione, da parte della pubblica amministrazione procedente,
dei bisogni da soddisfare, degli interventi a tal fine necessari, delle modalità di realizzazione degli stessi e delle
risorse disponibili;

TUTTO CIÒ PREMESSO, La Zona Distretto Pisana, indice la presente 
ISTRUTTORIA PUBBLICA

di  tipo  non  competitivo,  finalizzata  all’individuazione  di soggetti  del  terzo  settore,  inscritti  al  RUNTS,
disponibili  alla  realizzazione in  co-progettazione  e  gestione  in  partnership  del  Progetto  “Gio(care)  senza
Azzar(dare) 2.0”, a valere sul fondo GAP 2023, approvato con Decreto della Regione Toscana n. 13541 del
18/06/2025.



Articolo 1
OGGETTO DELLA CO-PROGETTAZIONE

Con il presente avviso si intende perseguire i seguenti obiettivi generali e specifici:

Obiettivi Generali

Promuovere interventi di sensibilizzazione e di prevenzione universale, secondaria e terziaria nei
luoghi di vita e di studio, nel territorio della Zona Distretto Pisana, al fine di raggiungere anche le
rappresentanze più fragili dei cittadini ed attivare forme di protezione per contrastare la diffusione del
Gioco d’Azzardo Patologico (G.A.P.)

Obiettivi Specifici

A)  Realizzare  azioni  di  informazione/promozione/prevenzione  nell’ambito  del  gioco  d'azzardo,
rivolte alla popolazione generale, anche attraverso l’organizzazione di eventi di sensibilizzazione e
con azioni di comunicazione sfruttando sia i canali di comunicazione tradizionali e sia strumenti di
tipo innovativo rivolti a specifici target;
B) Rafforzare la rete di sostegno e dei servizi di prossimità, anche attraverso l’apertura di sportelli di
ascolto e di orientamento ai servizi territoriali per giocatori e familiari, finalizzata alla presa in carico
precoce da parte dei servizi.
C) Rafforzare  e  rendere  strutturata  (anche  mediante  la  sua  formalizzazione)  la  rete  integrata  dei
servizi pubblici e privati del territorio al fine di favorire il coordinamento delle azioni di contrasto alla
diffusione del gioco di azzardo patologico.

Tali obiettivi dovranno essere perseguiti attraverso la realizzazione di azioni progettuali che si 
riportano di seguito in forma sintetica e non esaustiva:

- Interventi di prevenzione e sensibilizzazione rivolti alle persone in stato di detenzione;

- Interventi di sensibilizzazione e prevenzione dei rischi azzardo correlati nelle scuole secondarie;

- Diffusione messaggi di sensibilizzazione alla popolazione sui rischi del Gioco d'Azzardo attraverso 
azioni di comunicazione pubblica rivolti a target di utenti;

- Coordinamento delle azioni di contrasto alla diffusione del G.A.P. al fine di rendere strutturata le rete;

- Sportello/i di ascolto e orientamento territoriale;

- Interventi di prevenzione nei luoghi di vita, di aggregazione;

- Gruppi di sostegno territoriale;

Articolo 2
DESTINATARI DELLE ATTIVITA’

Il target progettuale prevede i seguenti destinatari:
→ adolescenti
→ popolazione detenuta negli istituti di pena
→ adulti / lavoratori /pensionati
→ altri soggetti a rischio



Articolo 3
DURATA DEL PROGETTO

La durata del partenariato con l’/gli ETS aggiudicatario/i  è stabilita in anni 1 (uno) dalla data di stipula
della Convenzione, eventualmente rinnovabile, in base ad una decisione della Zona Distretto Pisana per
ulteriori anni 1(uno), agli stessi patti e condizioni, e comunque nei limiti delle risorse finanziarie ad essi
correlate.
La  Zona  Distretto,  durante  la  vigenza  del  Progetto  in  oggetto,  e  in  presenza  di  disponibilità   sul
finanziamento derivante dal Fondo ministeriale per la prevenzione, la cura e la riabilitazione dei disturbi
correlati alla dipendenza da gioco d’azzardo si riserva, altresì , la facoltà  di ammettere eventuali ulteriori
candidature presentate e ritenute idonee o, in alternativa, di riaprire i termini del presente avviso al fine di
approvare eventuali nuove proposte.

Articolo 4
PROGETTO

I soggetti selezionati a seguito del presente avviso di istruttoria dovranno realizzare in co-progettazione
e gestione in partnership la progettualità a valere sul fondo GAP 2023, approvata con Decreto della
Regione Toscana n. 13541 del 18/06/2025.
In fase di candidatura gli Enti manifestanti interesse dovranno compilare la scheda progetto Allegato  
N.3 ed il relativo quadro economico nella stessa riportato.

Articolo 5
RISORSE PER LA REALIZZAZIONE ATTIVITA’ IN CO-PROGETTAZIONE

Per la realizzazione delle azioni e degli interventi oggetto della co-progettazione,  la  Zona Distretto
Pisana mette a disposizione, per la durata stimata del progetto (12 mesi) e per la completa realizzazione
delle attività dell’ETS o degli  ETS individuati  mediante la presente procedura,  l’importo massimo
attualmente definito con Decreto R.T. n. 13541 del 18/06/2025 e pari a €  80.454,97 salvo ulteriori
integrazioni regionali.

Articolo 6
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

Possono presentare domanda di partecipazione alla presente istruttoria pubblica gli Enti del Terzo Settore 
(ETS) in possesso dei requisiti di seguito indicati:
6.1 Requisiti di ordine generale:
6.1.a) insussistenza di una delle cause di esclusione previste dall’articolo 94 all’articolo 98 decreto legislativo
n. 36/2023, analogicamente applicati alla presente procedura, per le finalità appena richiamate, ed in quanto 
compatibili;
6.1.b) essere ETS iscritti nel RUNTS, ai sensi del Codice del Terzo Settore :
6.1.c) insussistenza di ipotesi di conflitto di interesse, di cui alla legge n. 241/1990 e ss. mm.ii.

6.2 Requisiti di idoneità tecnico-professionale
A tutela degli interessi pubblici dell’Amministrazione procedente, agli ETS partecipanti alla presente
procedura è richiesto il possesso del requisito di “idoneità tecnico-professionale” consistente nell’avere
una  comprovata esperienza nell'ambito della prevenzione cura e riabilitazione del disturbo da gioco
d'azzardo per il quale l’ETS si candida.
In particolare, è richiesta:
1) Esperienza almeno triennale in servizi di prevenzione al gioco d’azzardo patologico con particolare
riguardo alla sensibilizzazione e prevenzione sul tema (allegare documentazione dando indicazione dei
progetti realizzati e degli enti pubblici con i quali si è collaborato e/o si sta collaborando con relativa
durata della collaborazione);
2) Esperienza almeno triennale in attività che riguardino la popolazione oggetto degli interventi;
3) Personale con competenze e capacità specifiche con background formativi e professionali adeguati



(allegare curricula).

6.3 Requisiti di idoneità economico-finanziaria
I soggetti che intendono manifestare il proprio interesse a partecipare all’attività di co-progettazione nel
ruolo  di partner, dovranno essere in possesso di tutti i requisiti di affidabilità giuridico-economico-
finanziaria e di rispetto della L.68/99, come indicato nell’Allegato     N.2.      

Qualora un’amministrazione pubblica voglia manifestare il proprio interesse a partecipare al procedimento
di  co-progettazione deve far pervenire, nei tempi e nei modi indicati nel presente avviso, formale
richiesta in  forma libera in cui sia esplicitata la richiesta di partecipazione al processo di co-
progettazione a firma del legale rappresentante e in cui sia indicata la persona incaricata di partecipare
ai lavori del gruppo di co-progettazione.

Articolo 7
MODALITÀ E FASI DELLA PROCEDURA

La procedura si svolgerà in tre fasi distinte:
a) istruttoria delle candidature pervenute nel rispetto delle modalità e requisiti richiesti dall’avviso e 
scelta dei soggetti ammessi alla co-progettazione;
b) percorso di co-progettazione articolato in :
- avvio del tavolo di co-progettazione
- elaborazione della progettazione esecutiva
c) stipula dell’accordo di collaborazione di partenariato tra la Z o n a  D i s t r e t t o  P i s a n a  ed i 
soggetti partner selezionati mediante procedura in argomento.

Articolo 8
MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE

DELLA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE

Le manifestazioni d’interesse dovranno pervenire alla Zona Distretto Pisana con la seguente modalità:
- trasmissione esclusivamente tramite casella di posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo:
direzione.uslnordovest@postacert.toscana.it
La trasmissione dovrà riportare il seguente oggetto:  “Manifestazione di interesse relativa alla co-
progettazione di interventi a valere sul fondo GAP 2023 – Progetto “Gio(care)  senza
Azzar(dare) 2.0”

Le manifestazioni di interesse dovranno pervenire perentoriamente entro e non oltre le ore 12:00 del 
15° giorno d a l l a  d a t a  d i  p u b b l i c a z i o n e  s u l  s i t o  i s t i t u z i o n a l e  d e l l ’ A z i e n d a  
U S L  N o r d  O v e s t .
Le domande dovranno contenere, a pena di esclusione dalla procedura di manifestazione d’interesse, i 
seguenti documenti:
Domanda di partecipazione alla manifestazione d’interesse redatta secondo il modello allegato al 
presente Avviso (Allegato N.1);

1)Copia di documento di riconoscimento in corso di validità del legale rappresentante;
2)Copia del Modello di affidabilità (Allegato     N.2  ) nel caso di candidatura a partner;
3)Scheda progetto (Allegato     N.3  ).

Non  saranno  prese  in  considerazione  le  manifestazioni  d’interesse  pervenute  successivamente  al
suddetto  termine  ovvero  sprovviste  di  firme  e/o  con  documentazione  incompleta.  Nei  giorni
immediatamente seguenti la scadenza del presente avviso, sarà comunicato a mezzo posta elettronica ai
soggetti ammessi, la data e l’orario del primo incontro per l’avvio del percorso di co-progettazione.
In  fase  di  presentazione  della  candidatura,  i  soggetti  che  intendono  partecipare  in  forma  di
raggruppamento, devono, a pena di esclusione, sottoscrivere, ove non già costituiti, una dichiarazione
di intenti a costituirsi nella forma dell’Associazione Temporanea di Impresa (ATI) o dell’Associazione
Temporanea  di  Scopo  (ATS),  specificando  i  ruoli,  le  competenze  e  le  attività  di  ciascun  partner
nell’ambito della realizzazione del progetto presentato.



Nel caso in cui al termine della presente procedura venga selezionata la manifestazione d’interesse da
parte  di  un  soggetto  che  abbia  partecipato  in  forma  di  raggruppamento,  prima  della  data  di
sottoscrizione  dell’accordo  di  collaborazione/partnariato con la Zona Distretto Pisana, questi  dovrà
formalmente costituirsi nella forma dell’ATI o dell’ATS, così come indicata in fase di candidatura, con
le modalità di cui alla normativa vigente. Il soggetto capofila indicato nel raggruppamento è l’unico
soggetto con il quale l’Amministrazione intratterrà rapporti e sarà, altresì, l’unico responsabile delle
comunicazioni nei confronti dell’Amministrazione.
Ai soggetti non ammessi per i motivi di cui sopra verrà data formale comunicazione.
L’Amministrazione procederà a richiedere integrazioni/chiarimenti solo in caso di difetti/carenze/irregolarità
non sostanziali.

Articolo 9
VALUTAZIONE DELLE ISTANZE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

Una Commissione Tecnica, nominata con Decreto Direttoriale, dovrà provvedere a quanto di seguito 
descritto:
- Verifica della sussistenza dei requisiti previsti all’art. 6 del presente Avviso e ammissione delle 
candidature per la successiva fase di valutazione.
- Valutazione delle istanze ammesse e posizionamento in graduatoria sulla base della seguente 
griglia di attribuzione di punteggi:

Saranno ammessi in graduatoria le manifestazioni d’interesse dei Soggetti che raggiungono un punteggio 
minimo di 60/100.
Ruoli, funzioni e ripartizione del budget tra le azioni del Progetto nell’ambito del partenariato, saranno 
definiti durante la fase di co-progettazione.

E’  facoltà  della  Zona  Distretto  Pisana revocare  il  presente  Avviso  qualora  sopravvengano  nuove
esigenze organizzative. In tal caso, non si procederà a stipulare con i partner selezionati alcun accordo
di collaborazione/partenariato e nulla sarà dovuto sul piano economico e nulla potrà essere rivendicato a
titolo di compenso, a titolo di indennità, risarcimento o altro emolumento comunque denominato.
E’ altresì facoltà della Zona Distretto Pisana ridurre le risorse finanziarie nel caso in cui la Regione
rimoduli l’assegnazione della suddette risorse.

Criteri di valutazione
Punteggio

(fino a
100 punti)

Rilevanza delle finalità e delle attività dell’organizzazione rispetto alle problematiche che intendono affrontare
e l’esperienza maturata in progettazioni e servizi analoghi tenendo conto della programmazione regionale per
il Fondo GAP 2023

MAX 

PUNTI 15

Capacità, competenze e comprovate esperienze nella progettazione, organizzazione e gestione di servizi 
ed interventi attinenti gli ambiti di intervento per i quali il soggetto si candida

MAX 
PUNTI 20

I requisiti tecnici e professionali dell’organizzazione per la gestione in rete di servizi ed interventi di 
portata innovativa e sperimentale

MAX 
PUNTI 20

La dotazione di adeguate risorse (materiali, umane e finanziarie) da mettere a disposizione MAX
PUNTI 10

La capacità di radicamento nel territorio di riferimento mediante effettivi e duraturi rapporti di collaborazione
con enti, organizzazioni ed altri soggetti impegnati in ambiti di interesse sociale e nei processi di costruzione
di una rete di offerta integrata e diversificata

MAX 
PUNTI 5

Proposta di progetto da parte del soggetto attuatore, servizi aggiuntivi e migliorie MAX
PUNTI 20

La capacità organizzativa e finanziaria di sostenere gli interventi e le azioni che il progetto metterà in campo,
tenendo conto anche dell’entità della compartecipazione a titolo di co-finanziamento progettuale

MAX 
PUNTI 10



Art. 10
CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ /ESCLUSIONE

Sono considerate inammissibili - e quindi escluse dalla valutazione – le manifestazioni d’interesse:
a. pervenute oltre il termine di scadenza stabilito nel presente Avviso;
b. presentate da soggetti diversi da quelli legittimati;
c. prive della documentazione richiesta dal presente Avviso;
d. presentate o trasmesse secondo modalità differenti da quelle richieste dal presente avviso.

ART. 11
TAVOLO DI CO-PROGETTAZIONE

A seguito della comunicazione dell’esito della selezione prenderà avvio la fase di co-progettazione con
l’attivazione  del  tavolo  di  co-progettazione/gestione  costituito:  dalla  Zona  Distretto  Pisana, da
eventuali  altri  soggetti  pubblici  che  hanno  presentato  manifestazione  d’interesse  e  dai  soggetti
selezionati che, avendo  manifestato interesse alla presentazione del progetto, hanno superato la fase di
valutazione ai sensi dell’art. 9 del presente Avviso.
I tavoli saranno permanenti, si riuniranno periodicamente, secondo le necessità, nella fase di attuazione e di
monitoraggio.

Articolo 12
PUBBLICAZIONE

Il presente Avviso è pubblicato sul sito istituzionale della Azienda USL Toscana Nord Ovest
che provvederà altresì a pubblicare l’esito della presente procedura di selezione, ritenendo con ciò assolti
tutti gli obblighi di comunicazione ai partecipanti.
Potranno partecipare al tavolo solo i soggetti ammessi.

Articolo 13 
DATI PERSONALI

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 GDPR (“Regolamento”), i dati personali, raccolti ai fini della
manifestazione di cui trattasi, saranno trattati da parte della Zona Distretto Pisana nel rispetto delle
finalità dallo stesso previste.
Con la sottoscrizione dell’istanza di partecipazione, ciascun richiedente esonera questo Ente da ogni
responsabilità legata alla relativa proprietà intellettuale nonché di consenso al trattamento e alla trasparenza
dei medesimi contributi, in relazione alle idee, informazioni o qualsiasi contenuto apportato nell’ambito dei
lavori del tavolo di co-progettazione.

Articolo 14
APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI
PERSONALI E NOMINA DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO
Gli Enti del terzo settore selezionati a seguito del presente avviso ed i soggetti ad esso afferenti, nell'
effettuare le attività oggetto di co-progetttazione, si impegnano a trattare i dati personali affidati in
osservanza  della  normativa vigente in  materia  di  protezione dei  dati  personali  -  Regolamento (UE)
2016/679 sulla  protezione dei  dati  personali  -  c.d.  GDPR e D.  Lgs.196/2003 e s.m.i.  (c.d.  Codice
Privacy) e della regolamentazione/policy aziendale.
Ai fini della corretta gestione dei dati personali oggetto di tale avviso, poiché l'esecuzione delle attività
conseguenti a tale avviso prevedono che gli Enti del terzo settore trattino dati personali di terzi per
conto  della  Zona  Distretto  Pisana, quest'ultima, in qualità di Titolare del trattamento, provvede a
nominare tali Enti  "Responsabile del trattamento", ai sensi dell'art. 28 del GDPR, mediante la
formalizzazione di apposito atto di designazione recante le finalità, i contenuti e le condizioni indicate
dal suddetto art. 28, paragrafi 3 e ss. che verrà allegato all’accordo di partenariato sottoscritto tra le parti.
In ogni caso gli Enti del terzo settore sono direttamente responsabili  dei danni cagionati ad altri  in
conseguenza di un illecito trattamento di dati personali imputabile ai volontari, associati, dipendenti o
collaboratori.”



Articolo 15 
REFERENTI PROGETTO

Il Responsabile Scientifico che avrà il compito di monitorare l’andamento progettuale e lo
svolgimento delle attività svolte dai soggetti selezionati a seguito del presente avviso, è il Responsabile
della Unità Funzionale SERD Zona Pisana.
Il Referente amministrativo a supporto della gestione economica e rendicontazione del progetto  è il
titolare della ICO “Affari Generali Zona Pisana” o altro funzionario formalmente delegato dal Direttore
UO Direzione Amministrativa Zona Pisana.

Articolo 16
CLAUSOLE DI SALVAGUARDIA E DISPOSIZIONE FINALI

Il presente avviso ha valore puramente conoscitivo e non vincolante per i partecipanti.
Il presente avviso non può essere inteso e/o interpretato, anche solo implicitamente, come impegnativo
e  nessun/a  titolo/pretesa/preferenza/priorità  potrà  essere  vantato/a  in  ordine  all’affidamento  della
progettazione ed alla realizzazione delle attività, per il semplice fatto dell’interesse manifestato in risposta
ad esso.
Nessun corrispettivo o rimborso sarà dovuto ai partecipanti alla selezione per le attività preparatorie e
di coprogettazione.
Eventuali  richieste  di  chiarimenti  in  merito  ai  contenuti  della  presente manifestazione di  interesse
potranno essere trasmessi al seguente indirizzo mail: segreteria.zonapisana@uslnordovest.toscana.it
Non  saranno  esaminati  i  chiarimenti  pervenuti  ad  altri  indirizzi  di  posta  elettronica  o  con  altre
modalità.

Art.17
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Il  responsabile  del  procedimento,  ai  sensi  dell’art.5  della  Legge  7  agosto  1990 241  e  successive
modifiche ed integrazioni, è il Direttore della Zona Distretto Pisana.

F.to. Avv. Alessandra Di Bugno
Responsabile ff. Zona DistrettoPisana

*************************************************************

Allegati all’Avviso:
All.1) Domanda di partecipazione
All.2) Dichiarazione Sostitutiva
All.3) Scheda Progetto



Allegato1) D      omanda         di         partecipazione      

Progetto “Gio(care) senza Azzar(dare) 2.0”a valere sul fondo GAP 2023

DA COMPILARE SU CARTA INTESTATA ENTE/ASSOCIAZIONE
(Indirizzo, Tel., Cell., Web, e-mail)

Al Direttore ff Zona Distretto Pisana
Avv. Alessandra Di Bugno
Via Saragat 24 – PISA

Oggetto:  Avviso  per l’indizione di procedura di evidenza pubblica, di tipo non competitivo,
finalizzata  all’individuazione  di soggetti del terzo settore disponibili alla realizzazione in
coprogettazione e gestione in partnership di  attività  e  interventi  “Progetto GAP 2023” per  la
gestione  delle  attività  in  partenariato  pubblico/privato sociale mediante stipula di accordo
procedimentale di collaborazione

Il sottoscritto                                                                           nella sua qualità di legale

rappresentante del soggetto partecipante                                                                                                   

ovvero:

- in qualità di rappresentante del seguente raggruppamento già costituito in ATI/ATS

- in qualità di rappresentante del seguente raggruppamento da costituirsi in ATI/ATS se selezionato

Indicare tipologia
1 Associazione di volontariato
1 Associazione di promozione sociale
1 Ente del Terzo settore
1 Fondazione
1 Cooperativa sociale
1 Altro soggetto non profit

Codice fiscale del soggetto partecipante: |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   | 

Indirizzo (sede legale):
Cap                         località/via/comune:                                                                                         

Recapito telefonico                                    e mail:                                                                             
PEC                                                                                         

Recapito postale (qualora diverso dall’indirizzo sopra riportato):                                                       



Referente per la co-progettazione:

Cognome                                                                       Nome                                                             

Ente di Appartenenza:                                                                                                                     

Tel.                                        e-mail:                                                                                              

CHIEDE

di partecipare alla co-progettazione e gestione in partnership di cui in epigrafe

AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE

ai sensi degli articoli 38 comma 3, 46, 47, 48 e 76, del D.P.R. 445/2000, sotto la propria 
responsabilità e consapevole delle conseguenze penali e amministrative derivanti da dichiarazioni 
mendaci

DICHIARA

 di possedere comprovata esperienza triennale con riferimento all’ambito/agli ambiti di intervento 
(per gli ETS che partecipano in forma singola il requisito è in capo al singolo soggetto, per i soggetti che partecipano 
in forma associata il requisito dovrà essere posseduto in misura maggioritaria dall’ETS designato come 
Capogruppo/Mandatario);
 di essere iscritta al Runts con il n.                             del                      
 di essere in possesso - ai fini della partecipazione alla procedura ad evidenza pubblica - dei requisiti
previsti dall’avviso pubblico e dei relativi allegati che dichiarano di conoscere ed accettare senza riserva
alcuna;
 di impegnarsi a formalizzare l’accordo di collaborazione in caso di positiva conclusione della 
procedura ad evidenza pubblica;
 che non sussistono ipotesi di conflitto di interesse, di cui alla legge n. 241/1990 e ss. mm;
 di non trovarsi in una delle cause di esclusione previste dall’articolo 94 all’articolo 98 decreto 
legislativo n. 36/2023, analogicamente applicati alla presente procedura, per le finalità appena 
richiamate, ed in quanto compatibili;
 non essere incorsi in sanzioni interdittive di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del D. Lgs. 
231/2001 e s.m.i. o di altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica 
Amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36-bis, comma 1, del d.l. 
223/2006, convertito, con modificazioni, dalla L. 248/2006;
 di impegnarsi a comunicare al RUP della presente procedura qualsiasi modificazione relativa all’Ente
dal sottoscritto rappresentato o ai soggetti del raggruppamento costituendo o costituito;
 di eleggere domicilio ai fini della presente procedura, presso il luogo indicato nella presente 
domanda dall’ETS singolo/ETS capogruppo in caso di raggruppamento e di accettare che le 
comunicazioni avverranno esclusivamente a mezzo PEC;
 di manlevare sin d’ora l’Amministrazione procedente da eventuali responsabilità correlate alla 
partecipazione ai tavoli di co-progettazione, anche in relazione al materiale ed alla documentazione 
eventualmente prodotta in quella sede;
 di impegnarsi a garantire la riservatezza in ordine alle informazioni, alla documentazione e a 
quant’altro venga a conoscenza nel corso del procedimento;
 di impegnarsi al rispetto della normativa vigente in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

 di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo
la legislazione vigente.

 obblighi contributivi:
( ) è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali/assistenziali, ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge e delle norme contrattuali nazionali e locali.



Luogo                      
Data                        

………………………………………….
(firma del legale rappresentante)
allegare fotocopia documento di identità

CCNL applicato: …………………………………..numero totale dei dipendenti: 
…………………. ( ) non è assoggettato alla normativa sulla regolarità contributiva in quanto non
ha dipendenti.

di essere in regola con gli obblighi in materia di sicurezza, secondo la legislazione vigente.

A tale fine allega/allegano:
 n.           dichiarazione sostitutiva
(n. 1 per ogni soggetto avente la rappresentanza legale dell’ETS proponente e di tutti gli altri eventuali soggetti);
 n.            copie documento di identità in corso di validità di ogni soggetto avente la 
rappresentanza legale dell’ETS proponente e di tutti gli altri eventuali soggetti;
[N.B.: non dovuta laddove la domanda di partecipazione sia firmata digitalmente];
 Statuto e Atto costitutivo di ogni ETS/Organizzazione, da cui si evince che le attività di interesse
generale, di cui all’art. 5 del CTS siano coerenti con le attività proposte.
 A) Relazione delle  principali  attività realizzate negli  ultimi tre  anni  e/o attività  realizzate in
partenariato in progettazioni analoghe dal soggetto proponente a dimostrazione dei seguenti aspetti:

 La rilevanza delle finalità e delle attività dell’organizzazione rispetto alle problematiche che intendono affrontare
e l’esperienza maturata in progettazioni e servizi analoghi tenendo conto della programmazione regionale per il
Fondo GAP 2023.

 Capacità, competenze e comprovate esperienze nella progettazione, organizzazione e gestione di servizi ed 
interventi attinenti gli ambiti di intervento per i quali il soggetto si candida.

 Requisiti tecnici e professionali dell’organizzazione per la gestione in rete di servizi ed interventi di portata 
innovativa e sperimentale.

 Dotazione di adeguate risorse (materiali, umane e finanziarie) da mettere a disposizione.
 Capacità di radicamento nel territorio di riferimento mediante effettivi e duraturi rapporti di collaborazione con

enti, organizzazioni ed altri soggetti impegnati in ambiti di interesse sociale e nei processi di costruzione di una
rete di offerta integrata e diversificata.

 Proposta progetto da parte del soggetto attuatore, servizi aggiuntivi e migliorie.
 Capacità organizzativa e finanziaria di sostenere gli interventi e le azioni che il progetto metterà in campo,

tenendo conto anche dell’entità della compartecipazione a titolo di co-finanziamento progettuale.

A) Elenco delle qualifiche professionali, competenze e capacità del personale e dei collaboratori
che saranno messi a disposizione del progetto e relativi curricula.

B) Proposta progettuale sulla base delle indicazioni fornite nell’avviso all’art. 1 e all’art. 4.

Il sottoscritto si assume la piena responsabilità delle affermazioni e delle notizie contenute nella
presente  domanda e nella  documentazione ad essa allegata,  consapevole  che la  dichiarazione
mendace, la falsità in atti o l’uso di un atto falso costituiscono reato ai sensi dell’articolo 76 del
Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445 “Testo Unico delle disposizioni
legislative e regolamentari  in  materia  di documentazione amministrativa” ed implicano
l’applicazione di una sanzione penale.

Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 13 del Decreto Legislativo
30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e dell’art. 13 del
GDPR (Regolamento UE 2016/679). che i dati personali  raccolti  saranno trattati,  anche con
strumenti  informatici,  esclusivamente  nell'ambito  del  procedimento  per  il  quale  la  presente
dichiarazione viene resa.



Allegato 2) Dichiarazione sostitutiva

Progetto “Gio(care) senza Azzar(dare) 2.0”a valere sul fondo GAP 2023

(da restituire in carta libera debitamente compilata e sottoscritta)

Al Direttore ff Zona Distretto Pisana
Avv. Alessandra Di Bugno
Via Saragat 24 – PISA

Oggetto:  Avviso  per l’indizione di procedura di evidenza pubblica, di tipo non competitivo,
finalizzata  all’individuazione  di soggetti del terzo settore disponibili alla realizzazione in
coprogettazione e gestione in partnership  di  attività  e  interventi  “Progetto GAP 2023”  per  la
gestione  delle  attività  in  partenariato  pubblico/privato sociale mediante stipula di accordo
procedimentale di collaborazione

La sottoscritta /Il sottoscritto:

(cognome)                                                                 (nome)                                                                       

nata/o a                                                                             il                                                                                 

residente a                                                   in via                                                            n.                         

C.A.P.                  tel                                                email                                                                     

in qualità di Legale Rappresentante della:

Organizzazione                                                                                                                                       

con sede legale in                                                      Via                                            Cap                     

C.F.                                                                 P.IVA                                                                            

Tel.                                                           PEC                                                                                      

avvalendosi  della  facoltà  concessagli  dagli  articoli  46  e  47  del  DPR  n°  445/2000,  per  la

documentazione relativa alla selezione pubblica in oggetto, consapevole delle sanzioni penali

previste dall’articolo 76 del DPR n° 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci

ivi indicate

DICHIARA

- di non aver riportato condanne penali e non essere soggetto a procedimenti penali che
impediscano i rapporti di lavoro con la Pubblica Amministrazione;
- che tutti i componenti dell’organizzazione da me rappresentata che ricoprono cariche associative,
poteri di firma e di rappresentanza e/o ruoli di direzione non hanno riportato condanne penali e non
sono  soggetti  a  procedimenti  penali  che  impediscano  i  rapporti  di  lavoro  con  la  Pubblica
Amministrazione;



- che l'Organizzazione opera con adeguata struttura organizzativa in ambiti attinenti e compatibili
alle attività previste nell'avviso pubblico e che le risorse messe a disposizione possiedono capacità e
conoscenze  coerenti  con l’ambito/i  di  intervento  individuato/i  nella  Domanda di  partecipazione
allegato1);

Autorizza al trattamento dei dati personali forniti ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e del
GDPR (Regolamento UE 2016/679).

comunica che

il nominativo del referente dell’azione, l’indirizzo di posta elettronica certificata utilizzato per la
trasmissione dell’istanza e per ricevere comunicazioni,  il  numero di  telefono, indirizzo di  posta
elettronica sono quelli di seguito indicati:

ALLEGA:

 fotocopia/e di un documento di identità valido del/i sottoscrittore/i
(NB: non dovuta ove la dichiarazione sia sottoscritta digitalmente);
 altro (specificare)

Data                               Timbro e firma del Legale Rappresentante



Fornire una descrizione della struttura organizzativa deputata alla gestione del progetto anche in termini di
numero delle risorse professionali coinvolte, indicando la qualifica, le funzioni/ruoli (es. attivazione, attuazione,
monitoraggio, rendicontazione e controllo, ecc.) e specificando le competenze possedute.
La struttura organizzativa indicata dovrà essere tale da garantire un’adeguata capacità di gestione ed attuazione
della proposta progettuale per tutta la sua durata
(max 2.000 caratteri)

Fornire una descrizione sintetica delle finalità e attività dell’organizzazione, delle capacità, competenze ed
esperienze in progettazioni analoghe. Indicare requisiti tecnici-professionali e la dotazione delle risorse
materiali umane e finanziarie. Indicare inoltre la capacità di radicamento sul territorio
(max 3.000 caratteri)

Allegato 3) Scheda Progetto   “Gio(care) senza Azzar(dare) 2.0”

Al Direttore ff Zona Distretto Pisana
Avv. Alessandra Di Bugno
Via Saragat 24 – PISA

Oggetto: Proposta progettuale “Gio(care) senza Azzar(dare) 2.0”

 
Dati generali

Inizio e fine del progetto: dal 

Eventuale cofinanziamento:

Eventuale cofinanziamento non monetario:

(Il proponente potrà descrivere le risorse aggiuntive, intese come beni immobili o mobili,
strumenti e attrezzature, risorse umane intese da un punto di vista tecnico/professionale,
integrazioni  al  budget  con  risorse  proprie  o  di  terzi  finanziatori/sponsor  che  metterà a
disposizione).

Descrizione dell’Ente

Descrizione struttura organizzativo-gestionale di progetto



Descrizione degli obiettivi

Descrizione delle attività

Descrizione degli operatori previsti nel progetto e delle professionalità delle risorse 
umane messe a disposizione del progetto

Specificare gli obiettivi e le finalità del progetto 

(max 1500 caratteri)

Descrivere le modalità di attuazione del progetto e la coerenza progettuale in coerenza con le attività esplicitate
nell’art. 1 dell’Avviso di istruttoria pubblica e a quanto descritto nell’All. A “Programmazione regionale per il
Fondo GAP 2023” di cui al Decreto n. 13541 del 18.06.2025



Descrivere sinteticamente il motivo sottostante la composizione del siffatto partenariato, in che
modo le  loro  competenze/funzioni  sono  di  aiuto  al  progetto,  che  cosa  fanno  i  partner,  il
funzionamento  della  governance  ovvero  della  cooperazione  tra  il  Distretto  (Ambito
Teritoriale) e i partner e tra i partner.
(max 2000 caratteri)

Composizione della rete partenariale e descrizione del modello di cooperazione della rete 
partenariale ( in caso di presentazione di candidatura da parte di raggruppamento già costituito o 
da costituire in ATI/ATS

Elencare i soggetti pubblici e privati coinvolti nell’iniziativa progettuale

1
2
3

Firma del Legale Rappresentante

Descrivere  le  qualifiche  e  le  esperienze  del  personale  incaricato,  nonché  le  modalità  di
assunzione  in  base  all’intervento  e  al  tipo  di  attività  previste.  Indicare  qualificazione  ed
esperienza  degli  operatori  impiegati,  qualifica  del  professionista/team  di  professionisti
coinvolti  nel  progetto  in  relazione  alle  azioni  per  le  quali  viene  formulata  la  proposta
progettuale

(max 1.500 caratteri)


